
TITOLO III 

 

DISPOSIZIONI ALUNNI 

 

Art. 78 

Orario delle lezioni 

1. L'orario di inizio e di fine delle lezioni e l'intervallo seguono la seguente articolazione: 

a. Per la Scuola Secondaria di 1^ grado: 

 30 ore settimanali articolate su sei giorni 

orario di ingresso:  ore 8,30 

orario di uscita:  ore 13,30 

Intervallo:   dalle ore 11,20 alle ore 11,30. 

b. Per la scuola primaria: 

 27 ore settimanali articolate su sei giorni 

orario di ingresso:  ore 8,25 

orario di uscita:  ore 13,00 

 40 ore settimanali articolate su cinque giorni 

orario di ingresso:  ore 8,25 

orario di uscita:  ore 16,30. 

 42h 30m settimanali articolate su sei giorni 

orario di ingresso:  ore 8,25  - dal lunedì al venerdì 

orario di uscita:  ore 16,00. 

orario di ingresso:  ore 8,25  - sabato 

orario di uscita:  ore 13,00. 

Intervallo:   dalle ore 10,55 alle ore 11,10. 

c. Per la scuola dell’infanzia: 

 40 ore settimanali articolate su cinque giorni 

orario di ingresso:  ore 8,15 

orario di uscita:  ore 16,15. 

 25 ore settimanali articolate su cinque giorni (in assenza di mensa) 

orario di ingresso:  ore 8,15 

orario di uscita:  ore 13,15 

 

Art. 79 

Uscite degli alunni dalla scuola per cause eccezionali o scioperi 

1. In caso di sciopero e di assemblee sindacali il D.S. dà avviso ai genitori di eventuali variazioni 

dell’orario giornaliero tramite comunicazione scritta sul diario personale dei ragazzi. 

2. In caso di circostanze eccezionali (telefonate anonime di presenza di bombe all’interno dell’edificio, 

ecc.) il D.S. ne dà immediatamente comunicazione agli organi di Pubblica Sicurezza e adotta tutti i 

provvedimenti necessari, atti a garantire la sicurezza degli allievi. Pertanto può far uscire gli alunni 

dall’edificio scolastico senza preavviso alle famiglie, permanendo la vigilanza dei docenti. 

3. In caso di calamità naturali si fa riferimento alle norme di sicurezza previste dalla Legge e al Piano di 

Evacuazione predisposto dalla scuola. 

 

Art. 80 

Ritardi e giustificazioni delle assenze 

1. Gli alunni devono essere presenti in aula all'inizio delle lezioni.  

2. Eventuali ritardi, purché non abituali, fino ad un massimo di 10 minuti dall’inizio delle lezioni, 

verranno giustificati direttamente dall’alunno al DS o al collaboratore vicario che lo ammetterà in 

classe dopo aver valutato la validità dei motivi addotti. Ritardi superiori ai dieci minuti devono essere 

giustificati in forma scritta da un genitore o da chi ne fa le veci.  

3. Le assenze devono essere giustificate dai genitori tramite diario e devono essere presentate, al rientro 

in classe, all’inizio della prima ora di lezione, all’insegnante. 



4. Assenze non giustificate per più di tre giorni saranno considerate “assenze ingiustificate” e 

rappresentano infrazione disciplinare dell’alunno (art. 4 del Regolamento di Disciplina).  

5. Dopo cinque giornate consecutive di assenza è necessario produrre valida certificazione sanitaria.  

 

Art. 81 

Ingresso posticipato e uscita anticipata 

1. L'ingresso in ore successive alla prima è consentito solo se l’alunno è accompagnato dal genitore. 

2. L'uscita anticipata dall'Istituto durante le lezioni è subordinata all'autorizzazione del Dirigente 

Scolastico o suo delegato. L’alunno deve essere prelevato personalmente da un genitore o, previa 

autorizzazione del genitore trasmessa a scuola, da un delegato maggiorenne che deve presentarsi 

munito di valido documento di riconoscimento. In nessun altro caso sarà consentita l’uscita anticipata 

dell’alunno. 

 

Art. 82 

Assistenza e vigilanza in orario scolastico 

1. Agli alunni non è consentito allontanarsi dall’aula se non dietro autorizzazione del docente. 

2. Al cambio dell’ora di lezione non è consentito, agli alunni, uscire dall’aula e stazionare nei corridoi ed 

in altri locali senza giustificati motivi. 

3. Durante l’intervallo gli alunni possono conversare e consumare la merenda nell’ambito delle proprie 

aule. E’ vietato passare da un piano all’altro, come pure intraprendere giochi pericolosi.  

4. Gli alunni possono recarsi ai servizi igienici uno per volta, dietro autorizzazione del docente e in 

subordine alle esigenze didattiche. 

5. Non è consentito l’uso dei bagni alla prima ed ultima ora di lezione, salvo esigenze di eccezionale 

urgenza. 

6. Ogni alunno potrà usufruire dei bagni una volta nel corso della mattinata, salvo comprovati motivi di 

salute o evidenti casi di urgenza.  

7. Non è consentito agli alunni allontanarsi dalla classe per servizi di fotocopie, di segreteria o 

quant’altro, essendo a ciò preposti i collaboratori scolastici. 

 

Art. 83 

Norme di Comportamento  

1. Gli alunni sono tenuti ad avere nei confronti di tutto il personale della scuola e dei compagni, lo stesso 

rispetto, formale e sostanziale (linguaggio, atteggiamento, abbigliamento..), che richiedono per se 

stessi, consono a una corretta convivenza civile.  

2. Pertanto sono tenuti a: 

 usare un linguaggio corretto e appropriato evitando espressioni offensive e scurrili  

 adottare atteggiamenti di reciproco rispetto scevro da provocazioni, violenza e aggressività; 

 segnalare al personale scolastico eventuali episodi di bullismo di cui si è a conoscenza.  

3. Inoltre sono tenuti a: 

 essere puntuali per non turbare il regolare avvio delle lezioni; 

 frequentare le lezioni con regolarità e senza arrecare disturbo; 

 prestare attenzione durante le lezioni favorendone il normale svolgimento;  

 indossare il grembiule nella scuola primaria e nella scuola dell’infanzia; 

 indossare un abbigliamento consono all’ambiente scolastico e adeguato alle attività proposte; 

 portare a scuola solo il materiale necessario all’attività scolastica, e a non portare oggetti 

personali che siano fonte di disturbo o di distrazione o che siano potenzialmente pericolosi per sé 

e per gli altri; 

 evitare di portare a scuola denaro o oggetti di valore; 

 non impossessarsi del materiale altrui; 

 far leggere e far firmare tempestivamente ai genitori le comunicazioni della scuola; 

 adottare comportamenti adeguati a salvaguardare la sicurezza propria e degli altri in condizioni 

ordinarie e straordinarie; 

 rispettare gli ambienti, utilizzare con cura e correttamente le strutture, gli strumenti, i sussidi 

didattici e gli arredi di cui si usufruisce; 



 usare cutter, forbici, compassi, squadre, righe ed altro materiale potenzialmente pericoloso solo se 

consentito dall’insegnante e se necessario all’attività svolta; 

 utilizzare i servizi in modo corretto e civile rispettando le più elementari norme di igiene e 

pulizia;  

 mantenere, durante la mensa, un comportamento corretto, che consenta di vivere come momento 

educativo anche quello del pasto; 

 

Art. 84 

Custodia di oggetti/beni personali  

1. La Scuola, pur impegnandosi a garantire, laddove possibile, la sorveglianza degli ambienti e del 

materiale degli 

alunni, non risponde dell’eventuale smarrimento o danneggiamento di beni personali degli allievi 

(denaro, oggetti preziosi, lettori mp3, cellulari, occhiali, libri di testo...) dovuti a mancata 

vigilanza/custodia dei possessori o ad azione dolosa di terzi. 

2. Eventuali richieste di risarcimento, non coperte dall’assicurazione, vanno inoltrate ai responsabili del 

danno, se individuati, o ai loro genitori. 

 

Art. 85 

Uso dei cellulari 

1. È vietato utilizzare cellulari all’interno della scuola, per qualsiasi comunicazione di emergenza tra 

alunno e famiglia è a disposizione il telefono della segreteria. 

2. È, quindi, vietato telefonare per farsi portare il materiale didattico dimenticato. 

3. È vietato l’uso della fotocamera e dei registratori audio/video se non autorizzato dal docente.  

4. È assolutamente vietato pubblicare sui social network immagini o video relative ad attività scolastiche 

in cui compaiono altri alunni e personale scolastico se non espressamente autorizzati dagli stessi, in 

quanto l’uso non autorizzato rappresenta grave violazione della privacy. 

 

 


